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Notizie dell’ultima 
settimana  
 

CANOTTAGGIO 
48^ Regata Pavia-Pisa 
Vittoria!!! 

 
 
 

 l’equipaggio pavese vincitore della  
48^ regata Pavia-Pisa 

Il magnifico rettore dell’Università 
di Pavia Angiolino Stella è stato 
informato della vittoria subito dopo 
la gara e ieri il presidente del Cus 
Pavia Cesare Dacarro gli ha anche 
inviato una lunghissima mail. 
D’altronde la Pavia – Pisa oltre allo 
storico Trofeo Curtatone e 
Montanara, ha in palio l’onore degli 
atenei e quello fra allenatori, se 
Vittorio Scrocchi all’arrivo al 
capannone del Cus Pavia sorrideva 
spiegando che almeno venerdì, 
quando arriverà a Piediluco per i 
campionati italiani Under 23, 
nessuno lo prenderà in giro.  
E si, perché dopo il meritato riposo 
di domenica, i canottieri pavesi sono 
tornati al lavoro perché in questo 
fine settimana continuano le regate. 
Intanto Dacarro spiega: “Alla cena il 
presidente del Cus Pisa Riccardo Vanni 
era abbacchiato, ma ha anche promesso 
sportiva vendetta, perché fra due anni a 
Pisa si festeggerà la cinquantesima 
edizione della regata, una data 
importante per la quale saranno messe 
in cantiere nuove iniziative”.  
Dacarro, che si è sobbarcato la 
trasferta nonostante una bronchite 
insieme al vice presidente Elio Bigi 
ed al delegato della sezione 
Gualtiero Corelli, è molto 

soddisfatto per questa vittoria: “Ho 
donato a Vanni il libro scritto da Angelo 
Porcaro sulla regata, sottolineando come 
sia una tradizione che deve continuare. 
Ho detto a tutti che fanno parte della 
storia, perché ogni regata è un capitolo 
nuovo e questo deve inorgoglire tutti. I 
pisani sono forti in altre competizioni, 
come sui galeoni nel Palio delle 
Repubbliche Marinare che hanno appena 
vinto per la seconda volta consecutiva, 
ma sull’otto siamo più forti noi”.  

 
 

 
 

Sulla gara è tornato Scrocchi: “Non 
c’è stata storia, abbiamo vinto con circa 
5 secondi di vantaggio, che su una 
distanza attorno ai 500 metri è una 
enormità. Ho catechizzato bene i miei 
vogatori, spiegando come la corrente 
influenzi la competizione e che alla 
partenza occorre essere svelti e anche un 
po’ furbi, altrimenti si rischia di restare 
troppo indietro e recuperare diventa 
difficilissimo”. 
Sulla barca pavese vogavano Matteo 
Amigoni, Mattia Boschelli, Luca 
D’Altilia, Elia Salani, Gianluca Santi, 
Davide Banti, Giorgio Maran, Jacopo 
Palma, timoniere Igor Ravasi, di cui 
gli ultimi quattro erano esordienti. 
“Hanno sentito l’importanza di questa 
gara quando sono scesi in acqua e si 
sono trovati attorno file di spettatori 
toscani a fare il tifo – chiude Scrocchi – 
hanno comunque interpretato bene la 
competizione, con una nota di merito a 
Ravasi, che mi ha confessato essere 
molto emozionato, ma che ha saputo 
comportarsi benissimo specie nella 
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Appuntamenti dei 
prossimi 7 giorni 
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 Sabato 12 Giugno  
 Nembro ore 12.00   
 CDS Assoluti  
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  da Mercoledì’ 9  a Domenica 13    
 Giugno 
  Mergozzo ore 15.00  
  Gara Nazionale 
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 Sabato 12 e Domenica  13Giugno  
 Piediluco ore 8.00  
 Campionati Italiani Under 23 
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seconda manche, quando ha condotto la 
barca con intelligenza”. Il trofeo 
Curtatone Montanara è perenne ed è 
conservato ora nella sede del Cus 
Pavia, in quanto i vincitori hanno il 
diritto di tenerlo in bacheca fino alla 
gara del prossimo anno, quando sarà 
rimesso in palio per la sfida che si 
terrà sul Ticino, in quanto si disputa 
ad anni alterni nelle due città. 

La Regata secondo Amigoni 
Questa volta, in quanto partecipante 
più anziano dell’armo pavese, vorrei 
scrivere della regata storica Pavia – 
Pisa in prima persona.  

 

 

 

 

la rivalità tra i due atenei è delle più 
genuine e, proprio per questo, 
conquistare la vittoria ha un sapore 
migliore. Nel corso degli anni ho 
visto avvicinarsi a questa regata i 
Magnifici Rettori delle rispettive 
Università, i Presidenti dei due 
centri sportivi, i Rettori delle 
residenze universitarie pavesi e 
pisane oltre a numerosi atleti di 
caratura internazionale; pian piano 
la Pavia – Pisa è diventata per me 
una regata “strana”, sebbene fossi 
abituato a gareggiare sotto pressione 
questa sfida fermenta in me molta 
tensione e forse è anche questo che 
ha fatto nascere questo attaccamento 
al CUS e alla regata storica Pavia – 
Pisa. Nelle precedenti sfide ho 
sempre avuto la sensazione che 
anche gli altri atleti Pavesi e Pisani, 
oltre naturalmente ai dirigenti, 
sentissero in maniera 
particolarmente forte questa 
competizione; purtroppo invece 
quest’anno sono venuti meno gli 
scherzi, l’accoglienza calorosa e la 
voglia di vincere (da parte dell’armo 
pisano) che mi ero abituato a vedere 
nelle edizioni precedenti; questo 
insieme di eventi ha fatto si che per 

noi è stato molto semplice vincere 
(nonostante gli equipaggi non 
avessero potenziali molto differenti), 
ma la vittoria non aveva lo stesso 
sapore delle edizioni precedenti. Mi 
spiace per i ragazzi che ieri hanno 
partecipato alla loro prima Pavia – 
Pisa (Giorgio Maran, Igor Ravasi, 
Jacopo Palma e Davide Banti), 
perché non hanno potuto vedere 
cosa di bello c’è in questa sfida. 
Voglio comunque ringraziare tutto 
l’equipaggio: Igor Ravasi, Gianluca 
Santi, Giorgio Maran, Jacopo Palma, 
Boschelli Mattia, Salani Elia, Davide 
Banti e Luca D’Altilia perché in 
questi tre giorni sono stati in grado 
di formare un otto+ molto veloce ed 
è stato un gruppo fantastico con il 
quale lavorare e divertirsi, il tutto 
senza mai perdere di vista 
l’obiettivo. Grazie anche al Toio e al 
Presidente Dacarro per averci 
sopportato e supportato e perché 
con la loro passione ci trasmettono la 
forza di cercare sempre la vittoria!! 
Complimenti a tutto il gruppo, 
vittoria schiacciante che crea buoni 
propositi in vista della Cina!! 

ATLETICA LEGGERA 
Gli allievi del CUS in A2 
Gli sforzi prodotti dai ragazzi della 
categoria allievi del C.U.S.  Pavia, 
per conquistare una finale nazionale 
nei Campionati di Società di atletica 
leggera, hanno dato i loro frutti e 
dopo le qualificazioni gareggeranno 
nella finale di A2 con l’obiettivo di 
migliorare il più possibile la 
posizione in classifica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e Canosi, ma ha contribuito a 
raggiungere questa finale anche chi 
ha apportato punti preziosi come 
Gualco, Sala, Mendez, Censurini, 
Semeraro, Lietavec, Rovati, 
Fantazzini, Milani, Magnifico, 
Risetti, Spina, Orgiu ed Operato per 
provare a citarli tutti. A Mondovì, 

nel corso di un Meeting nazionale, la 
cadetta Maria Cristina Roscalla ha 
migliorato il suo primato personale 
sui m.1000  correndoli in 3’02”35, 
un’ottima prestazione in vista dei 
Campionati Italiani Studenteschi 
previsti a Roma la settimana 
prossima ed appena dietro Angelica 
Olmo con 3’12”41, sui m.600 Tecla 
Costante si è classificata 

 
 

 
Roscalla – Costante – Olmo  

 
 

al secondo posto con il tempo di 
1’50”87 e per il settore assoluto 
quinto posto sui m. 3000 per 
Mohamed Ben Kacem, sesto posto 
sui m.800 per Stefano Naldi, dietro 
di qualche posizione Andrea Giolitto 
e settimo posto per Marco Tagliafico 
nel salto in alto.  
Al Meeting Nazionale Giovanile 
Città di Chiari tra i cadetti Nicolò 
Migliavacca ha migliorato il record 
sociale e si è classificato al terzo 
posto nel salto in alto con la misura 
di m.1,80, quarta sui m.300 ad 
ostacoli Giulia Ragazzi con 47”85, 
quinto posto nel salto con l’asta per 
Damiano Carrioli che ha superato 
m.2,70, nella velocità Lorenzo 
Carena ha corso i m.80 in 10”20, 
Roberto Guida in 10”43 e nel salto in 
lungo m.5,23 per Erik Fantazzini. In 
campo allieve nuovo record sociale 
assoluto per Emilia Barile che 
raggiunge per la prima volta i dieci 
metri e secondo posto nel martello 
per Luca Baigueri con m.49,40. 
 
Via col Vento 
Roberto Bonecchi ha fiorato i 50 
metri nel lancio del disco al meeting 
nazionale “Via col Vento” di 
Donnas.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

partecipazione ai Campionati 
Italiani Assoluti di Grosseto, ma 

 
R. Bonecchi 

I m. 49,77,  ottenuti 
da Roberto, 
costituiscono il 
minimo di  
 

 
M.Amigoni 

Per me si trattava 
della quinta 
partecipazione a 
questa regata e, negli 
anni ho capito perché 
per la nostra società 
questa competizione 
fosse così importante; 

 
  Andrea Atzori 

Sono state 
determinanti 
non solo le 
punte della 
squadra, Volpi, 
Baigueri, Atzori 




